[image: image1.jpg]


 
        [image: image2.jpg]CSICERT

UNI EN ISO 9001





   
Modello n. 14 - Relazione annuale riesame attività di audit 

(D.D. R.T. 443/10)

 Audit Autorità competente regionale verso Autorità competente territoriale

 Audit interno SGQ Autorità competente regionale

X   Audit interno di supervisione Autorità competente territoriale

 Audit interno SGQ Autorità competente territoriale

 Audit esterno Autorità competente regionale/ territoriale verso gli operatori del settore alimenti e mangimi

1. Riepilogo Audit svolti nell' anno_2009__
	Elenco Audit programmati
	Elenco Audit effettuati

	Data 
	Obiettivo
	Data
	Obiettivo

	(N. 04/2009/B)

10/07/2009
	Verificare la conformità alla programmazione annuale dell’attività di controllo da parte del veterinario ufficiale e l’efficacia dei controlli stessi per mezzo di procedure documentate e conformi al D.D. 4214/2007
Verificare le capacità del leader auditor incaricato della supervisione professionale
	10/07/2009
	Verificare la conformità alla programmazione annuale dell’attività di controllo da parte del veterinario ufficiale e l’efficacia dei controlli stessi per mezzo di procedure documentate e conformi al D.D. 4214/2007
Verificare le capacità del leader auditor incaricato della supervisione professionale

	(N. 05/2009/B)

XX/10/2009
	Verificare la conformità alla programmazione annuale dell’attività di controllo da parte del veterinario ufficiale e l’efficacia dei controlli stessi per mezzo di procedure documentate e conformi al D.D. 4214/2007

	        17/11/2009
	Verificare la conformità alla programmazione annuale dell’attività di controllo da parte del veterinario ufficiale e l’efficacia dei controlli stessi per mezzo di procedure documentate e conformi al D.D. 4214/2007
.

	(N.06/2009/A)
XX/11/2009
	. Verificare la conformità alla programmazione annuale dell’attività di controllo da parte del veterinario ufficiale e l’efficacia dei controlli stessi per mezzo di procedure documentate e conformi al D.D. 4214/2007

	03/12/2009
	Verificare la conformità alla programmazione annuale dell’attività di controllo da parte del veterinario ufficiale e l’efficacia dei controlli stessi per mezzo di procedure documentate e conformi al D.D. 4214/2007
.


2. RISULTATI indicatori di performance
	Obiettivo
	Indicatore 
	% raggiungimento obiettivo

	Audit sul 50% veterinari area B zona PDL (n. 3)
	                    Veterinari area B___________
                audit su veterinari area B
	50%


3. Controllo e Riesame dei rapporti di Audit e degli altri documenti e registrazioni attinenti gli audit  svolti nell’ anno : 2009
	Audit n.4
	Non si rilevano non conformità
Osservazioni per veterinario e leader auditor

	Audit n.5
	Non si rilevano non conformità



	Audit n.6
	Non si rilevano non conformità

Osservazioni: Osservazioni per RUF, Difficoltà nel reperire i documenti fondamentali di riconoscimento Per Direttore UO spiegate i criteri di autovalatazione e i sistemi di rapporto con OSA


Nota: per ciascun audit svolto è necessario elencare in modo analitico, quando presenti, tutte le non conformità/osservazioni indicando il punto della norma/normativa 

4. Controllo e Riesame dei rapporti di Audit e degli altri documenti e registrazioni attinenti gli audit esterni ricevuti neLl’ anno 2009
	Riferimento
	

	Audit n.1
	

	Audit n.2
	

	Documento
	


Nota: per ciascun audit svolto è necessario elencare in modo analitico, quando presenti, tutte le non conformità/osservazioni indicando il punto della norma/normativa 

5. Osservazioni raccolte dalle Autorità competenti e/o personale auditato e riportate nei rapporti di audit

	Audit n.4
	Non si rilevano non conformità

Osservazioni per veterinario :Il veterinario non ha approfondito alcuneevidenze,approfondire i limiti dichiarati e sembra suggerire le risposte. Ad ogni osservazione deve fare l’analisi delle cause e stabilire azioni necessarie ad evitare che esse possano ripetersi

Per il leader auditor: 

Raccomandazioni: Scrivere di più e documentare meglio l’esito dell’audit. 



	Audit n.5
	Non si rilevano osservazioni


	Audit n.6
	Non si rilevano non conformità

Osservazioni: Osservazioni per RUF, Difficoltà nel reperire i documenti fondamentali di riconoscimento Per Direttore UO spiegate i criteri di autovalatazione e i sistemi di rapporto con OSA


6. SUGGERIMENTI, OSSERVAZIONI E PROPOSTE dElle altri parti interessate (Direttore Dipartimento di Prevenzione, Responsabili UU.FF, altri Direttori UU.OO, ecc.)


7. Stato azioni correttive e preventive individuate


8. Stato piani di miglioramento


9. Analisi e valutazione di prassi alternative  o nuove relative all' attività di audit


10. Azioni correttive e preventive individuate in sede di riesame

10. Azioni correttive e preventive individuate in sede di riesame

Istruzioni operative semplici e mirate (poche, molto poche e che facilitino il lavoro altrimenti si perde l’obiettivo) Riunioni di U.O. e UF per condivisione problemi, rafforzamento di identità di gruppo e miglioramento prestazioni.
11. Elenco modifiche attuate al programma di supervisione annualI

12. Note


Data: __20/02/2010__
            Responsabile del Riesame. Daniele Rovai
U. F. Sicurezza Alimentare e Nutrizione


Piazzale Divisione Cuneense – P.te all’Ania – Barga


tel. 0583.7075500 – fax 0583.709232 � HYPERLINK "mailto:veter@usl2.toscana.it" �veter@usl2.toscana.it�


Responsabile: Dr. Marco Marcucci


Igiene Alimenti e Nutrizione |__| Sanità Pubblica Veterinaria |__| 





SEDE OPERATIVA DI ________________________________________





Tel. _______________________ Fax. ____________________________





DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE








Per il Direttore UO stabilire un sistema di facile accesso hai documenti fondamentali di ogni stabilimento. migliorare la capacità di autovalutazione del personale veterinario. Chiarire bene i ruoli del Veterinario nei confronti dell’OSA





 Emanata istruzione operative PF 49 su gestione archivio stabilimenti





Nelle riunioni di U.O. Igiene alimenti di O.A. deve essere meglio specificato il ruolo del veterinario nei confronti dell’OSA e il criterio di autovalutazione





La supervisione professionale è un buon sistema di verifica delle conformità operativa del personale alle disposizioni di legge ed aziendali, il rischio è quello di generare conflitti e demotivazione nel personale. E’ un ottimo sistema di standardizzazione delle modalità di erogazione delle prestazioni con il rischio di mortificazione della professionalità individuale che anche se un po’ caotica è una grande ricchezza e se ben utilizzata una fonte costante di stimoli.


Il modello regionale, va ridimensionato e reso molto più agile, vissuto in modo costruttivo e senza dimostrarsi dequalificante, ma anzi offrire spunti di miglioramento che coinvolgano tutto il sistema





Slittamento di un mese nella programmazione  per difficoltà causate da impegni di lavoro  















